
 

GRATITUDINE AL SIGNORE E GIOIA PER LA FAMIGLIA MONASTICA! 

Sabato, 8 dicembre 2018 in occasione della Festa dell’Immacolata durante la Santa 

Messa, la Signora Lia Pellegrini si è offerta a Dio mediante un legame spirituale con il 

Monastero, diventando così la prima Oblata Benedettina di Claro. Durante i mesi 

successivi, anche due Sacerdoti hanno scelto di consolidare ancora di più la Loro vita 

già consacrata al Signore, iniziando il Noviziato che culminerà con l’Oblazione il giorno 

11 dicembre 2019 alle ore 10.00, durante la Santa Messa presieduta da Sua 

Eccellenza il Vescovo di Lugano, Monsignor Valerio Lazzeri.  

Don Gregorio e Don Simone nel momento solenne, saranno chiamati a leggere la 

Carta di Oblazione scritta di Loro mano, che dice così: 

“Nel Nome di Nostro Signore Cristo. Amen. Io (segue il nome) mi offro a Dio a Dio 

onnipotente per il Monastero di Santa Maria Assunta di Claro e prometto davanti a Lui, 

alla Beata Vergine Maria, al Santo Padre Benedetto e a tutti i Santi, la conversione dei 

miei costumi e un impegno di vita secondo lo spirito della Regola di San Benedetto e 

gli Statuti degli Oblati. In fede ho scritto di mia mano.” 

Segue la Firma e la Data. 

Firma dell’Abbadessa 

Da questo momento all’interno del Monastero, i due nuovi Oblati saranno chiamati: 

Don Gregorio: Hildebrando e Don Simone: Gregorio.  

Il vero Oblato benedettino partecipa alla vita della Famiglia Monastica con la 

preghiera, lo scambio di fraternità e con aiuti donati secondo le proprie competenze e 

possibilità. Il vincolo che lo lega al Monastero è un vero e proprio legame vitale, 

un’esigenza che modella la Sua vita spirituale sul carisma benedettino e lo impregna 

della fisionomia propria del Monastero in cui ha fatto l’Oblazione. La Comunità 

Monastica lo immette in un patrimonio di viva sapienza spirituale e gli offre aiuti e 

consigli per risolvere problemi di vita, gli è unito per portare i suoi pesi quotidiani e 

può comprenderlo e sostenerlo in tutte le circostanze pratiche ed esistenziali. 

Riflettendo in modo attento, possiamo ben comprendere di quanto ha bisogno la 

nostra vita a volte così fragile e sterile, di appoggio, protezione e soccorso. Oppure 

semplicemente condividendo un unione spirituale silenziosa, nella preghiera e al 

servizio dell’amore misericordioso di Dio Padre. Saranno anche questi i sentimenti che 

hanno indotto la Signora M. sabato, 28 settembre 2019 ad iniziare pure Lei l’anno di 

noviziato, per diventare Oblata secolare del Monastero di Claro?.  

Tutto quanto abbiamo descritto, va vissuto nel concetto basilare della Regola di San 

Benedetto: 

“Nulla assolutamente anteporre all’amore di Cristo” (RB 4,21) 


